
Asili nido comunali, verso i
nuovi affidamenti: il Comune
“paga”  anche  il  servizio
pomeridiano
A bando l’affidamento degli asili nido comunali di via Regia
Corte  e di via Spagna. Il settore Politiche Sociali, guidato
dall’assessore Marco Zappulla, ha pubblicato il bando di gara,
a procedura aperta. L’attività riguarderà il periodo che va
dal  primo  gennaio  2025  al  31  luglio  successivo.  Fino  ad
allora, da settembre, il servizio dovrebbe comunque essere
garantito  con  i  precedenti  gestori.  Le  cooperative  che
ambiscano ad aggiudicarsi la gara avranno tempo fino al 25
agosto prossimo per presentare la relativa istanza ed alcune
di queste, come previsto, hanno già richiesto la possibilità
di effettuare un sopralluogo nei locali. Una novità rispetto
alla consueta gestione del servizio di asilo nido comunale
riguarda i tempi garantiti. Se fino ad oggi le cooperative
coprivano le ore pomeridiane su base volontaria, “offrendolo”,
in quando condizione migliorativa della loro proposta, questa
volta è il Comune a sostenere i costi del servizio. Resta, in
ogni caso, su base volontaria. Facile immaginare, tuttavia,
che gli aspiranti gestori possano sentirsi invogliati dalla
possibilità di non dover sostenere costi aggiuntivi.

Veicoli in sosta vietata, 3
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mila  rimozioni  in  un  anno:
“Servizio  inadeguato  e
sanzioni non riscosse”
Circa  3  mila  veicoli  rimossi  a  Siracusa  in  un  anno,  con
l’utilizzo del servizio di carroattrezzi. Un numero a cui va
aggiunto quello relativo ai blocchi con le ganasce, modalità
introdotta in città più di recente. Sono i numeri emersi ieri
nel  corso  del  “Question  Time”  al  consiglio  comunale,  in
risposta  ad  un’interrogazione  presentata  dal  consigliere
comunale Paolo Cavallaro di “Fratelli d’Italia”, secondo cui
il  servizio  presenterebbe  delle  lacune  importanti  rispetto
alle  necessità  della  città.  A  rispondere  è  stato  il
comandante,  Stefano  Blasco,  alla  guida  della  Polizia
Municipale  dallo  scorso  maggio.

Il dirigente è entrato nel dettaglio del funzionamento del
servizio, esternalizzato, garantendo che “è in vigore h24,
inclusi i giorni festivi. La richiesta deve passare attraverso
il  Comando,  perché  si  attivino  le  procedure.  Una  volta
rimossi, i veicoli vengono depositati nell’area apposita di
via Palude Lisimelie, con la possibilità di un servizio di
taxi gratuito per i cittadini che devono andare a prelevare la
propria auto dopo la rimozione”.

Il  principale  problema  sollevato  da  Cavallaro  riguarda  il
numero di carri attrezzi disponibili, a suo dire insufficienti
in  una  città  in  cui  “si  registra  un’importante  numero  di
infrazioni e di mancato rispetto, per fare un esempio, dei
divieti di sosta sugli stalli riservati ai disabili. Quello
che spesso succede- racconta l’esponente di opposizione- è che
il cittadino che avrebbe bisogno del servizio di rimozione dei
veicoli  si  sente  rispondere  che  il  mezzo  è  occupato  in
un’altra zona o addirittura che non ci sono più posti nel
parcheggio. Sarebbe opportuno incrementare il numero dei carri

https://www.siracusaoggi.it/vecoli-in-sosta-vietata-3-mila-rimozioni-in-un-anno-ma-il-comune-non-riscuote-le-sanzioni/
https://www.siracusaoggi.it/vecoli-in-sosta-vietata-3-mila-rimozioni-in-un-anno-ma-il-comune-non-riscuote-le-sanzioni/
https://www.siracusaoggi.it/vecoli-in-sosta-vietata-3-mila-rimozioni-in-un-anno-ma-il-comune-non-riscuote-le-sanzioni/


attrezzi operativi. Ci risulta che la città disponga di un
solo mezzo”.

Ipotesi smentita dal comandante. “Disponiamo di due mezzi e
l’area di deposito dei veicoli rimossi è parecchio ampia.
Escludo che possa verificarsi il caso in cui non ci sia più
spazio. Ci rivarremmo in tal caso sulla ditta per il rispetto
delle condizioni contrattuali, non mi risulta che sia mai
stato necessario”. A fronte di accertamenti per 90 mila euro,
il Comune ne incassati 40 mila. “Si pone, dunque, anche un
problema  di  recupero  crediti-  aggiunge  Cavallaro-  Mancano
all’appello 50 mila euro che auspico vengano riscossi, anche
con procedure coatte, dagli uffici comunali”.

 

Foto: repertorio, auto bloccate con ganasce

Aria  irrespirabile  e
rubinetti a secco di notte,
la  difficile  estate  di
Cassibile: “Problema in gran
parte risolto”
Sopralluoghi a Cassibile e Fontane Bianche, per verificare che
la questione dei cattivi odori che nei giorni scorsi sono
stati  segnalati  dai  cittadini,  particolarmente  infastiditi
dall’aria irrespirabile, si sia risolta o se occorra adottare
contromisure.
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Il Comune di Siracusa dovrebbe disporli, nei prossimi giorni,
secondo  quanto  sostenuto  dall’architetto  Di  Marino  in
consiglio comunale. L’assessore Salvo Consiglio è, comunque,
convinto che il problema si sia risolto in pochi giorni e che
sia dipeso dalla “concimazione dei terreni circostanti con
materiale  organico  attraverso  la  cosiddetta  concimazione
volatile,  che  si  diffonde  nell’aria  il  prodotto,  che
inevitabilmente  raggiunge  quindi  anche  le  abitazioni.  Per
l’anno  prossimo-  annuncia  l’esponente  della  giunta  Italia-
potrebbe essere opportuna, per tempo, un’ordinanza che imponga
a  chi  effettua  la  concimazione,  di  utilizzare  un’altra
tipologia  di  intervento,  che  riguardi  direttamente  il
terreno”.

Potrebbe invece riproporsi, sempre a Cassibile, l’interruzione
di erogazione idrica nelle ore notturne, dalle 24:00 alle
5:00. L’assessore Consiglio non lo esclude, “nel caso in cui
si dovesse arrivare ad un nuovo e importante abbassamento
delle falde, che in questo periodo dell’anno è determinato
anche  da  un  uso  non  ordinario  della  risorsa  idrica,  fra
attività  di  irrigazione  dei  giardini  e  riempimento  delle
piscine. Siam- spiega l’assessore- può intervenire solo dal
punto di vista gestionale, non da quello strutturale. La rete
idrica sconta purtroppo importanti perdite ma solo il prossimo
gestore, giuridicamente, potrà accedere, ad esempio, a  fondi
come quelli messi a disposizione del  Pnrr per riqualificare
la rete”.

 



Dolore e silenzio per l’addio
a Luca Scatà, il poliziotto-
eroe che fermò il terrorista
di Berlino
Un dolore profondo, la rabbia di una morte che non si può
accettare, il silenzio, perché a volte non c’è davvero niente
da dire.
In una Chiesa Madre Gremita, Canicattini Bagni ha dato ieri il
suo ultimo saluto a Luca Scatà, il poliziotto di 37 anni,
Medaglia  d’Oro  al  Valor  Civile,  venuto  a  mancare
prematuramente  lo  scorso  25  Luglio.
Scatà, il 23 dicembre 2016, nel corso di un conflitto a fuoco,
per difendere un collega rimasto ferito, uccise il terrorista
Anis Amri, ritenuto l’autore della Strage al Mercatino di
Natale di Berlino, che costò la vita a 12 persone. Luca era
diventato un eroe ma non si sentiva affatto tale. Un ragazzo
perbene,  semplice,  dagli  alti  valori  morali,  bravissimo
poliziotto, bravissimo uomo.
La morte di Luca Scatà ha profondamente scosso e addolorato la
comunità canicattinese ma non solo. Quel silenzio, ieri, a
Canicattini  parlava  e  commuoveva,  come  le  bandiere  a
mezz’asta,  le  saracinesche  abbassate.  Una  folla  ha  voluto
stringersi intorno alla famiglia: alla mamma Pinuccia, alla
sorella Federica, all’amata moglie Miriana, sposata lo scorso
17 luglio con una cerimonia civile all’ospedale San Raffaele
di Milano.
I funerali di Luca Scatà sono stati celebrati da Don Marco
Tarascio e Don Salvatore Interlando, Cappellano della Polizia
di Stato.
A  dire  addio  al  poliziotto-eroe  c’erano  il  Prefetto  di
Siracusa Raffaella Moscarella, il Questore Roberto Pellicone,
il Vicario della Questura di Catania, Giuseppe Anzalone, i
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rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri e delle altre Forze
dell’ordine, la Giunta comunale, la Presidente del Consiglio
cittadino,  Loretta  Barbagallo,  l’intero  Consiglio  comunale,
tanti  colleghi  poliziotti,  soprattutto  della  Questura  di
Siracusa, dove Luca Scatà lavorava dopo i fatti di Sesto San
Giovanni,  gli  Scout  del  Canicattini  1,  importanti  nella
formazione giovanile di Luca e ancora l’Associazione della
Polizia di Stato, il Gruppo di Protezione Civile, l’Avoca,
tanti, tantissimi cittadini, soprattutto giovani.
Sul feretro, il Tricolore, il suo cappello d’ordinanza e il
fazzolettone del Gruppo Scout del Canicattini 1.
Don Marco Tarascio ha parlato di un dolore condiviso ma anche
di amore, speranza, rispetto per il prossimo. «Amiamoci -la
sua  sollecitazione  durante  l’omelia-  perché  l’amore  è  più
forte della morte e Luca ha amato sino alla morte».
A  conclusione  della  funziona  liturgica,  animata  dai  Cori
parrocchiali della città e chiusa con la preghiera di San
Michele Arcangelo patrono di Canicattini Bagni e della Polizia
di  Stato,  gli  amici  di  sempre  hanno  voluto  ricordarlo.
Intervento  anche  del  primo  cittadino,  a  nome  dell’intera
comunità  canicattinese,  per  esprimere  la  vicinanza  alla
famiglia Scatà, colpita da una così drammatica perdita.
«Difficile trovare le parole per rappresentare il dolore di
una Comunità per la perdita di un suo giovane figlio, quale
sei tu caro Luca, che lasci un profondo vuoto nel cuore di
tutti noi e in quanti hanno avuto l’onore e il privilegio di
conoscerti – ha detto il Sindaco Paolo Amenta -. Canicattini
Bagni è una piccola Comunità dove ci si conosce tutti e dove
si vedono crescere i ragazzi, come in questi anni abbiamo
visto crescere te e tua sorella Federica, soprattutto quando
venivate  a  trovare  al  Comune  papà  Pippo,  apprezzassimo
dipendente comunale venuto a mancare prematuramente nel 2018,
che oggi siamo sicuri ti starà abbracciando.
Come  si  fa  a  non  ricordare  e  ad  ammirare  la  tenacia,  i
sacrifici e la forza di volontà che ti hanno animato, sin da
ragazzino, per entrare a fare parte della grande famiglia
della Polizia di Stato. Un grande sogno il tuo che si è



avverato e al quale hai reso onore.
Non è facile trovare le parole per esprimere la tristezza che
tutti noi oggi sentiamo – ha continuato il primo cittadino di
Canicattini  Bagni  -,  e  nel  ringraziare  quanti  con  i  loro
messaggi hanno voluto esprimere il loro cordoglio per il tuo
prematuro ritorno alla Casa del Padre, dal Presidente della
Repubblica,  al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  al
Ministro dell’Interno, al Capo della Polizia, alle massime
autorità  istituzionali,  civili,  militari  e  religiose  della
provincia che ringrazio per la loro presenza, ad iniziare da
S.E.  il  Prefetto,  non  posso,  Caro  Luca,  che  rinnovare  la
vicinanza di tutta la nostra Comunità al dolore della tua
famiglia,  alla  mamma,  a  Federica,  alla  tua  amata  moglie
Miriana, e ai parenti tutti. Ciao Luca, giovane volenteroso e
perbene – ha concluso il Sindaco Paolo Amenta – che con il tuo
coraggio e l’alto senso del dovere, mettendo a rischio la tua
vita, hai reso orgogliosi agli occhi dell’Italia intera e
della comunità internazionale, tutti noi, la tua famiglia, i
valori che ti sono stati trasmessi, la tua Polizia di Stato,
le Forze dell’Ordine, e la tua Canicattini Bagni che oggi ti
abbraccia e ti stringe al cuore. Grazie Luca, nostro eroe-
semplice, esempio per la tua generazione e per quella futura,
il cui ricordo sapremo consegnare alla storia e alla memoria
di Canicattini Bagni e dell’Italia».
Subito dopo, aperto da due motociclisti della Polizia, il
lungo  corteo  funebre  si  è  snodato  verso  il  Cimitero  di
Canicattini Bagni. Ad attenderlo c’erano le note dell’Aria
sulla  quarta  corda  di  Bach  suonato  dal  Corpo  Bandistico
cittadino, qui, la salma di Luca Scatà verrà tumulata,accanto
a quella del papà.



Incendio in un’abitazione di
via  Vanvitelli:  fiamme
originate da una sigaretta
Incendio ieri sera in un appartamento di via Vanvitelli, nella
zona di viale Zecchino. Sul posto, subito dopo l’allarme, i
Vigili del Fuoco del comando provinciale di Via Von Platen e i
carabinieri. Le fiamme hanno danneggiato le suppellettili ma
per  fortuna  non  si  registrano  feriti.  Secondo  una  prima
ricostruzione, ad originare il rogo sarebbe stato un mozzicone
di sigaretta spento male.
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Diga Val d’Anapo: “Trasferiti
i lavoratori che rivendicano
i loro diritti”, la denuncia
della Filcams
“La  risposta  di  Enel  Green  Power  alle  rivendicazioni  dei
lavoratori e della Filcams Cgil sembra essere il trasferimento
di  quanti  hanno  denunciato  criticità  e  rappresentati  dal
sindacato, peraltro con luogo e mansioni indefinito”.
Durissima la denuncia del sindacato di categoria, che segue da
tempo  una  vertenza  mirata  a  “ricordare  l’importanza  della
reintroduzione  dell’obbligo  solidale  per  le  stazioni
appaltanti  private  così  come  promosso  dai  referendum
recentemente depositati dalla CGIL di Maurizio Landini. Da
mesi  -ricorda  il  sindacato-  affianchiamo  i  lavoratori
guardiadighe che presterebbero il proprio servizio per 90 euro
circa in turni da 24 ore consecutive, presso l’ appalto Enel
Green Power della centrale Anapo e lo ha fatto palesando tutte
le rimostranze agli enti pertinenti”. La Filcams Cgil punta
l’indice contro “un modus operandi, quello messo a punto da
Enel Green Power, unico in Italia, nascondendo la polvere
sotto  il  tappeto  senza  limitare  realmente  i  rischi  per  i
lavoratori che orbitano all’interno dei propri siti”.
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Cucciola  chiusa  in  un
sacchetto  di  plastica,
salvata  da  morte  certa  dai
carabinieri
Un cucciolo di cane, chiuso in un sacchetto di plastica e
abbandonato in aperta campagna.
I carabinieri della Sezione Radiomobile di Siracusa l’hanno
rinvenuto a Floridia. Il fagotto non è passato inosservato. Un
cittadino, passando per la zona periferica in cui la busta di
plastica era stata depositata, ha allertato i carabinieri,
subito  intervenuti.  All’interno  del  sacchetto  c’era  una
cucciola, verosimilmente di un paio di mesi. Presentava chiari
segni di deperimento, probabilmente dovuto ad una prolungata
malnutrizione. Lieto fine per la cagnolina, che fortunatamente
ha trovato accoglienza in casa di un floridiano, che se ne
prenderà cura. L’ennesimo atto di crudeltà stavolta consente
di  tirare  un  sospiro  di  sollievo  finale,  visto  l’epilogo
felice.  Se  il  cittadino  non  si  fosse  accorto  di  quel
sacchetto, il cucciolo sarebbe certamente morto. Indagini in
corso per risalire all’autore del crudele gesto, che- giova
ricordarlo- è anche un reato.

Uil Scuola Rua, Ida Vasta la
nuova  referente:  guiderà  il
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Dipartimento provinciale
Ida Vasta è la nuova referente Inclusione della federazione
provinciale Uil Scuola Rua di Siracusa. È stata eletta nel
corso di una riunione della Segreteria territoriale convocata
dal segretario provinciale dell’organizzazione di categoria,
Salvo  Carrabbino,  alla  presenza  del  segretario  regionale
Claudio Parasporo.
Ida Vasta, stimata docente di sostegno per il primo e secondo
grado,  segue  da  tempo  con  particolare  attenzione  le
problematiche  della  disabilità  e  dell’Istruzione.  A  lei  è
stato  affidato  l’incarico  di  costituire  il  Dipartimento
provinciale Uil Scuola Rua per l’inclusione di cui faranno
parte anche Giovanna Roccaro, Sebastiana Tinè, Manuela Raeli,
Giovanna Fazio e Salvatore Virgadovola. Questo organismo si
occuperà  di  supportare  le  azioni  di  docenti  e  segreterie
scolastiche nel territorio, formulando anche proposte da far
pervenire attraverso la Uil Scuola Rua nazionale e regionale
ai tavoli di trattativa. In collaborazione con l’Istituto per
la Ricerca Accademica Sociale e Educativa-Irase, infine, il
Dipartimento  promuoverà  attività  di  formazione  per  le
lavoratrici  e  i  lavoratori  della  Scuola.

Via  Lido  Sacramento,  c’è
l’ordinanza: via ai lavori il
22  luglio,  circolazione
alternativa per i residenti
Via Lido Sacramento potrebbe essere riaperta al traffico entro
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fine luglio, dopo tre anni di chiusura e di disagi.
E’ questa l’ultima previsione, che segue una serie di annunci,
ai quali,tuttavia, per intoppi di varia natura, non è ancora
seguito  un  riscontro  concreto,  motivo  di  rammarico  per  i
residenti e per i numerosi fruitori delle contrade marine,
soprattutto nei mesi estivi.
L’avvio degli interventi era previsto per la notte scorsa. La
ditta che si è aggiudicata l’appalto, tuttavia, ha comunicato
al  Comune  la  necessità  di  far  slittare  ancora  di  qualche
giorno l’apertura del cantiere. Un lasso di tempo necessario,
pare, per definire con la ditta che si occuperà dei lavori in
subappalto  le  modalità  di  svolgimento  delle  operazioni  su
strada, che si svolgeranno nelle ore serali e notturne. Si
comincerà con la scarifica a cui seguirà la posa del nuovo
manto stradale, dalla rotatoria con via Elorina alla rotonda
di traversa Caderini. Subito dopo il cantiere si sposterà sul
rettilineo che arriva sino all’incrocio con la provinciale,
quindi  sarà  la  volta  del  terzo  ed  ultimo  tratto,  fino  a
traversa Le Fornaci.
Durante  lo  svolgimento  dei  lavori,  la  circolazione  sarà
modificata, dalle 20: 00 alle 7:00 dei giorni in cui gli
operai saranno al lavoro, con percorsi alternativi destinati
ai residenti, a seconda del punto esatto in cui si trova la
loro  abitazione.  L’ordinanza  prevede  che  al  termine  delle
attività lavorative giornaliere, la ditta abbia l’onere di
ripristinare integralmente la superficie stradale al fine di
renderla percorribile a velocità ridotta, libera da polveri e
detriti e di garantire il transito dei pedoni in sicurezza. I
mezzi non dovranno ostacolare il traffico. La gestione della
viabilità, per il momento preventivata fino al 26 luglio, sarà
adeguatamente segnalata.
Ecco,  nel  dettaglio,  come  cambia  la  circolazione  secondo
quanto, testualmente, recita l’ordinanza.
– Per i residenti che hanno accesso dalla Via Lido Sacramento
nel tratto interposto dalla rotatoria S.S. 115
alla rotatoria Largo Massimo Gurciullo, l’accesso nel tratto
stradale interessato dai lavori sarà ammesso



con  velocità  ridotta  a  passo  d’uomo  dalla  Via  Traversa
Carrozziere;
– per i residenti che hanno accesso dalla Via Lido Sacramento
nel tratto interposto dalla rotatoria Largo
Massimo Gurciullo all’intersezione con Traversa Torre Milocca,
l’accesso nel tratto stradale interessato dai
lavori sarà ammesso con velocità ridotta a passo d’uomo da
Traversa Torre Milocca;
– per i residenti che hanno accesso dalla Via Lido Sacramento
nel tratto interposto dall’intersezione con
Traversa Torre Milocca all’intersezione con Strada Capo Muro
di Porco e Via La Maddalena, l’accesso nel
tratto  stradale  interessato  dai  lavori  sarà  ammesso  con
velocità ridotta a passo d’uomo e nel rispetto
dell’ordinanza in vigore O.D.C.S. n. 608/22 e cioè mediante
bretella di collegamento interposta tra via Lido
Sacramento  e  Traversa  Torre  Milocca  (S.P.  104),  ubicata
all’altezza del civico 106 di via Lido Sacramento,
fino a 30 mt prima dell’intersezione con via Lido Sacramento,
in quest’ultimo tratto permane il senso unico di marcia con
direzione quest’ultima.

“Pista ciclabile Maiorca fra
buche  e  ringhiere
pericolanti”:  interrogazione
di Romano (FdI)
“La  pista  ciclabile  “Rossana  Maiorca”  versa  in  stato  di
degrado,  il  Comune  dovrebbe  intervenire,  eventualmente
coinvolgendo la cittadinanza e le associazioni locali in un
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progetto di recupero e gestione”.
La sollecitazione parte dal consigliere comunale Paolo Romano
di  Fratelli  d’Italia,  firmatario  di  un’interrogazione
indirizzata al sindaco, Francesco Italia. Al primo cittadino,
l’esponente di opposizione chiede di conoscere “le azioni che
l’amministrazione comunale intende intraprendere per risolvere
le problematiche di abbandono e degrado della pista ciclabile
intitolata a Rossana Maiorca, quali misure immediate saranno
adottate per garantire la sicurezza dei fruitori e quali siano
i  piani  futuri  per  la  manutenzione  periodica  e  la
valorizzazione  dell’infrastruttura”.  La  premessa  è  la
constatazione  che  la  pista  “Rossana  Maiorca”  è  punto  di
riferimento per i cittadini, per la promozione dell’attività
fisica e per il tempo libero. “La pista- ricorda Romano- è un
omaggio alla memoria di Rossana Maiorca, figlia del grande
Enzo, simbolo di impegno nella promozione di valori positivi
nella nostra comunità. Versa, però, in uno stato di abbandono
e degrado evidente, con numerose buche lungo il percorso,
erbacce che invadono la pista, ringhiere rotte e una generale
mancanza di manutenzione. Questa situazione-fa notare Romano-
rappresenta un pericolo per la sicurezza dei ciclisti e di
tutti  i  fruitori  della  pista,  causando  numerosi  disagi  e
lamentele da parte dei cittadini”. Il consigliere di Fratelli
d’Italia chiede, pertanto, una soluzione celere e un’adeguata
programmazione di interventi periodici e costanti.
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